DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA TRACCIABILITA’ DELLE OPERAZIONI FINANZIARIE

Si ricorda che al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi oggetto di contributo ed in particolare per dimostrare l'avvenuto pagamento delle spese, il beneficiario dovrà allegare a ciascuna fattura i documenti indicati al par. 7.1.1 delle Norme di attuazione, in particolare: 

1) in caso di pagamento effettuato con bonifico: ricevuta del bonifico o della ricevuta bancaria (Riba), riportante il CRO (Codice Riferimento Operazione); e copia dell'estratto conto rilasciato dall'istituto di credito di appoggio (estratto conto trimestrale o estratto conto con timbro e firma della banca, o stampa dell'estratto conto se banca on line); 

2) in caso di pagamento effettuato con assegno: fotocopia dell'assegno emesso (con la dicitura "non trasferibile") e copia dell'estratto conto rilasciato dall'istituto di credito di appoggio (estratto conto trimestrale o estratto conto con timbro e firma della banca, o stampa dell'estratto conto se banca on line); 

3) in caso di pagamento effettuato con bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale: copia della ricevuta del bollettino, unitamente all'estratto conto in originale; 

4) in caso di pagamento effettuato con vaglia postale (tramite conto corrente postale): copia della ricevuta del vaglia postale e dall'estratto del conto corrente in originale. 

Il pagamento in contanti non è consentito. 

Si ricorda inoltre che, ai sensi del paragrafo 2.7.1 delle Norme di attuazione della Misura 221, possono ricorrere ai lavori in economia esclusivamente le aziende agricole, per le operazioni condotte da personale aziendale (oltre alle persone giuridiche di diritto pubblico); secondo l'art. 2135 del Codice Civile, come modificato dal Decreto legislativo 18 maggio 2001 n. 228, è imprenditore agricolo il soggetto che esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse, al fine di produrre per la commercializzazione e non per l'autoconsumo, deve perciò essere in possesso di partita IVA per l'attività agricola. 

